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C'è tanto poco, tanto poco d'intéressante 
tra le novèlle che corrono il caondo, politico, 
che ih tutti. 0 ' quasi idiàrii più autorevoli si 
lasoia il' poeto d'onore all'agonia dello Cham-
bord. È ben véro che, meglio che -agonia 
d'un uomo, è questa l'agonia di un {jrinclpio; 
e l'asàìstere ialló spegnersi dell* ultimo osti­
nato r'appresentahte della legittitaità, del di­
ritto divino è solenne avvéniménto p'e'r: que­
sta yecdhia Europa,- la quale, iàalgrado le 
sue "conquiste nel campio della civiltà e gl'iu-
contestabili suoi progrèssi versola libertà,é 
pur sempre schialva'dei pregiudizii inveterati 
e facile adoràtrice ditutti qùegl'idoli che, cir­
condati dall'orpello: d '̂un culto esteriore,:,la 
riconducono col" pensièro alle fantasmagorie 
d'una civiltà, da essa, all'estremo Oriente, 
nei suoi sogni; di' bambina intravveduta. Ned 
è poesìa questa nostra, uè a noi compagni 
vengono in tali idee, per quanto diversa­
mente sentite, pubblicisti solo di quei paesi 
a cui razza e clima e cielo informavau la 
mente a poetici vóli ; che,, anzi, con enfasi 
dottrinaria, giornalisti delia. .dptt^ Germania, 
e della pratica Inghilterra s'àffatìnànò a trarrò; 
oroscopi sul'prossimo' tramonto dell'ultimo 
erede di S; Luigi, 

Invero che, pur compresi di reverenza da-
^.vanti air agonia d'an uomo, non* possiamo 
a meno di trovar la importanza che da cer­
tuni si vuol dare a quel giocattolo, che sta 
presso al suo ietto di morte, e sarà ben stato 
un tempo la. corona dei fiordalisi, ma che 
non può esser ormai altro- che una corona 
di carta pesta., ,E, se il presunto erede vo­
lesse ascoltare un consiglio nostro, gli di­
remmo di farne'un regalo ad una dello tante 
Madonne iniracolose di cui è ricco il mondo 
cattolico; ne avrebbe almeno in cambio una 
qualche indulgenza, e cos\ non tutto -potrà 
<lirai per esso lui perduto. 

II Senato francese, intanto, o, per dir ineglio, ' 
l'Unii.he 'repubblicana di quel Senato, si, è 
fatta iniziatrice d'un progetto di revisione della 
Costituzione. Tra le altre proposte, vi sarebbe 
quella di rendere tutto il Senato,elettivo, però 
cou suffragio di secondo 'g'.ràdQ. Staremo a, 
vedere. ' " • 

Il contegno del Vaticano mette in pensiero ' 
i tedeschi.' Con amarezza',, son essi costretti a 
riconoscere come il 'Papato disponga di una 
grande forza in GermanjtìJ forza che ad, esso 
assicura un terzo di vóti'ne^ Parlamento il'unc) 
Stato che è pure protestante. 

Non solo certo i tedéschi i soli ohe possano 
lamentare l'uso e l'abuso che talflata può es­
sere fatto d'una tal forza ; mah . ^. . ! 

DAL PIEMONTE 
(Nostra corrispondenza particolare),. 

Dell'Esposizione. 
T o r i n o , 9 luglio 

(G. D.) Chi visita il recinto dell'Esposizione 
vedo fervore una vita attivissima di un vero 
c-iiiLiere che si es(,ende per più di 200 mila 
molli quadrati, o nel quale le fabbriche sor­
gono come noi racconti delle fate. 

La disposizione dei fabbricati, l'andamento 
dellfl gallerie sono tali che impediscono ai 
visiialori di perdersi in un laberinto, come 
avvenne in diverse altre Esposizioni: ì col­

legamenti, le croceVlè, la ali laterali, ecc., 
sono congiunti in modo da rendere ììnpcs-
sible di smarrirsi o di rifaro là stessa strada, 
e tutto è accomodato in maniera da paraliz­
zare l'azione delie eventuali intemperie delle 

ioni. 
Tu'tti i locali debbono essere^^ilestiti e com­

piati pel 20 novembre; anzi si sta già dispo­
nendo^'per la scelta e l'appalto degli addobbi. 

• Al progetto primiero-dovetterp farsi diverse 
modificazioni e allargamenti in seguito alla 
delib6rat.a'espoBiziontì irit8rna4.{)nal6 di elet­
tricità. Fu necessario prendere'Un nuovo lo­
cale di 4500 m. q-. óltre una! vssta superficie 

'• a cielo aperto. 'Si ' dovetiero prendere altre 
disposizioni per la esposizione zootecnica; 
secondo le stagioni tale esposizione verrà 
rinnovata' e chiusa con una Aera ; sarà pre­
ceduta dalle corse dei cavalli coti premi. 

Si progettò' di fornire'l'Esposizione, cioè 
la galleria del lavoro, di' una fòrza motrice 
di 600 cavalli, che potrà essere aumentata o 
diminuita à'seconda dei bisogni delle mac­
chine che verranno espóste. 

Il termine per' la presentazione delle, do­
mande di posti per gli espositori finirà il 31 
cqrr..; molti e potenti.produttori, .fabbricanti, 

. ecc. presenteranno anJBÒra le loro domande; 
la fase dell'appellò ,n'on è' ancora finita,,anzi 
si può dire che orsi é al punto saliente. Senza, 
accennare dejle schede d'artisti a ciii fu con-

,,'iaesso termine assai più lungo e .ch,e puî e già 
pullulano, né di quelle dèlia mostra zootecnica, 
né dei concorso ippico, le domande finora 
giunte superano le 64Ò0, già. esaminate ed 
accolte dalle Giunte distrettuali ; e numerose : 
sono pure quelle in corso d'esame è gior­
nalmente pervengono a centinaia le richieste 
da parte degli industriali, ed in tal modo i 
risultati del giorno d'oggi superano d'assai 
quelli di tutte le Esposizioni avvenute. 

Le gallerie per le industrie chimiche è e-
strattive saranno costruite parte in legno e 
parte in muratura, unitamente ai locali in 
muratura destinati' all'esposizione dei docu­
menti ed.oggetti riferibili alla storia del ri­
sorgimento italianoe delle Belle Ani. Attorno 
a questi edifici sono occupati 300 operai ed 
i lavori sono già molto,avanzati, ad onta 
delle difficoltà incontrate pel terreno in pros­
simità del Po. In tale riparto avrà pure luogo 
la mostra .dei vini, e fra un paio di mesi 
sarà compiuto, come pure saranno compiuti 
(quelli ad esgo attinenti, cioè per la Bene­
ficenza, Previdenza ed Assistenza. Dall'edi­
ficio delle Belle Arti si passa a quello desti­
nato per la marina, la pesca, 1' agraria, la 
forestale, ecc., che sono in corso di cortru-
zione, già assai avanzata. Un centinaio di o-
perai lavora attorno al Castello medioevale, 
che sarà l'unico finora costruito por isiile e 
originalità e fra un mese o due al p ù, ve­
dremo compiuto il merlato Castello, che verrà 
completamente mobigliato, tapezzato, fornito 
ed attrezzato alla moda antica coi magnifici 
prodotti del Ghidini, Solei, Martiuolli, ecc. 
Tutto il Piemonte contribuerà colle sue col­
lezioni, musei, raccolto, pinacoteche, ecc. ad 
abbellire questo Castello, intorno al quale 
verrà pure costruito il villaggio pure medio­
evale, i cui tipi, desunti dal vero, presen­
teranno una completa immagine di quei tempi. 

Il signor Morraglia intende stabilire una 
giostra a vapore, composta di 2 binari cir­
colari raccordati con curve simmetriche su 
cui correrebbero % vagoni o carovane forniti 
di tutti gli oggetti che servirono alle diverse 
Nazioni nei tempi andati. Costerebbe 35 mila 

lire, ma per ora non si fa che parlarne ; vi 
informerò se tale progetto verrà effettuato. 

Il noto Cirio esporrà una mietitrice, e fal­
ciatrice di sua speciale invenzione,,di cui ha, 
già chiesto la privativa; il materiale ferro­
viario figurerà pure in abbondanti propor­
zioni, giacché, senza parlare di quanto po­
tranno inviare alla mostra la Meridionali, le 
Romane, la Società Veneta, le ofiScine di Sa-
vignano, le ditte Diaito, Cerimedo, Pietrarsa 
e Granili, Ansaldo, Galòpin sue, a C. Gron-
dona, ecc. solamente l'Alta Italia esporrà per 
oltre 400 mila lire di locomotive e veicoli, in 
costruzione ora presso le sue officine: 

A lunedìr nuove notizie. 

Cronaca elettorale. 

III. Collegio di Udine 

La confusione domina sovrana in questa 
lotta elettorale, Quelli che si mostrano com­
patti e conseguenti sono i costituzionali che 
si schierano sul nome deldott. Emidio Ghia-
radia e nel partito liberale invece c'è la di­
scordia e la Qivisione. Chi vuole Monti, chi 
Marchi, chi Galeazzi. Noi appoggiamo questo 
ultimo che risponde pienaqaeiite.alie e îgjsnze 
della democrazia sana, ordinata,' che ha per 
intenti) il miglioramento morale e materiale 
della patria. .; , ,, , . j . ^ , - , , ; 

Rispettiamo gli avversari".ed avremo ,vo­
lentieri appoggiata la candidatura dell'egre 
gio avv. Alfonso Marchi che milita- nelle fila 
del nostro partito. Ma sia perchè in una,.riu-
nione numerosa di elettori, tenutasi a Por­
denone, capoluogo-del Collegio,'si.'votò quasi-, 
ad unanimità la candidatura del doti. Luigi-
Domenico Galleazzi, sia perchè, uomini illustri 
le diedero la loro autorevole approvazione, 
sia perché la vedemmo energicamente appog­
giata da giornali Véraiiientè" liberali, noi 
dobbiamo ancora propugnarla raccomandando 
agli elettori del HI Collegio di dare.J\1|doti. 
Galeazzi il loro voto, siccome quello che .si­
gnificherebbe il trionfo delle idee di progresso 
civile e di benessere econ'imico. 

Avversiamo vivamente la candidatura del 
Monti per la ragione evidente che troviamo 
dannoso di aggiungere alla già troppo nu- ; 
morosa schiera dei trasformisti un Deputato 
di più. I! Monti sarà buono per la Pafrifu del 
Friuli od a:nche per il Giornale di' Udine, ,, 
se non avesse il Chiaradia che può bòoisslmó 
stare in buona compagnia del Monti; ma per 
noi no. Noi amiamo le posizioni nette, noi ' 
vogliamo uomini che non abbiano dei pro­
grammi politici a maglia. 

Ciò che ci meraviglia poi si è di vedere 
calorosamente sostenuta dal Friuli la oandi-'' 
datura del Marchi. Chi ha dato al Friuli il 
diritto di parlare in nome del partito demo­
cratico, dal momento che si ammette che 1 
Marchi vi appartenga? Naturalmente lo scopo 
del Friuli si è di far disperdere voti e ren­
dere così probabile la vittoria dei eosiituzio-
nali. Egli ha detto : il Popolo appoggia Ga­
leazzi, allora io appoggerò Mar^i. Se non 
ci fosse stato questo allora avrebbe portato 
Monti e magari anche il Chiaradia. Cosi il 
Friuli, che si d ce democratico, difende la 
causa della democrazia e uè procura il 
trionfo I Ma, buono iddio, a chi vuol darla a 



IL P O P O L O 

bere il Friuli^ El non fa che una politica 
da dispetti: l'ha f^tta nello lecenti elezioni 
amministrative della nostra ciUà e la- poli­
tica da dispetto esercità'pra nella lotta del 
II! Collegio. Fortunatamente, però lo parole 
del Friuli hanno un valore molto' relativo, 
(lacchè non sappiamo se quel giornale abbia 
un qualche seguito nel paese. Noi crediatno 
ohe per averlo un giornale conviene possegga 
un programma ben definito, rappresenti'delle 
idee ben determiuald. e si faccia cosi il por­
tavoce di un gruppo di cilladiui che accet-
lino il programma e le idee. Se no, cosa è 
quel giornale? 

Ripetiamo che in questa lolla havvi della 
coufusiono e i3areo«hia, creala nei paesi e 
fra le persone influenti dei Collegio, alimen­
tata da interessi partigiani o da chi non co­
nosce il secreto per ottenere la viitntia.'Ci 
vuole abnegazione, sacriilcii', se si ama've­
ramente" il |){vrtito al quale' si si è dedicali. 
I partigiani del Marchi, che pure sono no­
stri amici, farebbero opera patriotica ad u-
nirsi a noi per facilitare la riuscita del can­
didato della democrazia: Luigi-Domenico Ga­
leazzi.. 

U iloti. (}. B Cavarzerani fu Antonio Sin­
daco di yacilo scrivp; 

« Un manifesto elettorale, che propugna la 
(j-audidatuia nioderaia-trast'ormisia del cav. 
Kmidio Chiaraciî j:- porta' ira-le. altre la firma 
di Un Gio. Bàtt. Cavarzcrani. Quella (irraa 
non è mia, ma ò del mio egregio cugino G. 
A, Cavarzerani fu Francesco di Caneva, mo­
derato di antica data. Io invece milito nelle 
lile della democrazia e sostengo con tutte le 
mie forze la candidatura dì Luigi Domenico 
Galeazzi, in favore del quale h!.> anche gi?> 
scritto di recente un , articolo elettorale nel 
Bnrchiglione.» 

UBRi ED OPUSCCLJ 

Pio Vittorio Ferrari: 1 versi del Sindaco. (Per 
nozze) — Udine, Bardusco, 1883. 

l versi del Sindaco sono dettati con evi­
dente accuratezza nella forma dal loro au-

lO APPENDICE 

L'AMANTE DJ LISA 
(Scene villereccie). 

V. 
Le pianticelle, che abbellivano la finestruola 

della cameretta; si erano intisichite, perchè 
da una quindicina di giorni la Lisa non le 
governava più, né lo avrebbe potuto. 

In preda ad un sottile malore, la cui dia­
gnosi era pressoché un' incognita pel vec­
chio medico condotto del villaggio, la giova-
netta non poteva alzarsi dal letto. 

Il male accresceva giorno per giorno nel 
suo lavorio di distruzione e la Lisa era molto 
mutata, cosichè, forse pochi avrebbero rìco-
nosciuto in lei l'allegra forosetta sì modesta 
e si bella di un due mesi prima. 

Le si efano, in modo strano, illividite le 
guancie e la pelle fatta giallastra; gli occhi 
conservano bensì il fulgore di prima, ma e-
rano contornati da un profondo cerchio nero 
che presagiva nulla di buono ; la voce aveva 
perduto il dolce timbro argentino e si era 
fatta fievole e ròca. 

Era r inverno ; e le prime nevi avevano 
di già coperto le cime delle Alpi e dato alla 
natura uno squallore infinito. 

Di quanto sia triste l'inverno sui monti è 
difficile farsene idea. Quei, nella lieta sta­
gione, stupendi panorami della natura lìorita, 
ora si fauno tetri sotto i candidi stratti di 
neve ; alle tnille'N^oci echeggianti di monte 
in monte, di balza in balza, di valle in vallo, 
è succednto un alto silenzio ; dappertutto, 
nei villaggi, l'allegra vita campestre non si ri­
scontra pih e si direbbe che coli' aver per-

tore Pio 'Vittorio Ferrari, sindaco di S. Gior­
gio, Composti per la circostanza degli spon­
sali Michieli Zignoni-A^driani, essi, racchiu­
dono delicati pensieri e spirano un'affetta;isa 

, dolcezza. Ad esempio citiamo solo la strofa 
' che chiude il breve canto: 

0 vaga l'oaltà, bionde f.sstifle ! , 
0 rose senza spine !... 
Della vita nel mar riiggaau i nimlii, 
Si schianti l'orbe;.... ma al riso dai bimbi 
Eooo, ogni tui'bin tace, ^ 
E su nel cielo appar' Viri di paca. 

È umoristico poi l'incidente che toccò al 
l'autore per la stampa di questi versi. Ebbe 
l'infelice pensiero di mandarli alla tipografia 
di S. Spirito e il don Giovanni di questa 
glieli voleva casiare — a motivo che in essi 
si viene a dare — come diremo ? — a dare un 
calcio (va bene?) all'ingerenza religiosa nel­
l'unione sociale di. due che si vogliono bene — 
e non glieli stampò. Oh! i preti ).... Oh! l'a­
meno don Giovanni dalla sottana nera I Oh ! 
le sante sciocchezze ! 

G. I. J. 

! I 

CPNACA CITTADINA. 

Tramway. I tramway ovunque vennero i-
stituili furoreggiano o le Società aventi 

esercizio incassano i quattrini a paiate. 
Ultimamente venuo inyugurato anche a Pa­
dova il tram dalla stazione ferroviaria al 
Prà delia Valle ed i carrozzoni sono presi 
d' assalto a dirittura. Qui s' era parlato d' un 
iram dalla stazione alle Porte Gemoua e Po-
scnlle e le trattative e ano anche inoltrato. 
Quando s' aspettava di veder collocate le ro-
taje lungo la Via Aquileja e suonare la cor­
netta, tutto andò in fumo. Una Società Belga 
aveva fatto pure domanda per 1' esercizio dei 
tram, ma' la proposta non fu trovata seria e 
quindi non presa in cousidor'azione. I maldi­
centi dicono che per riescire in questo raoD-
daccio'birbone convieiio sempre avere il san­
tolo, ma i maldicenti non credono neancht» 
che Giuseppe ebreo abbia resistito alle sedu­
zioni della moglie di Puiit'arre quindi ci vor­
rebbe altro ad andare dietro ai loro sospetti. 
Le cose vogliono messe nelle mani di chi sa 
farle andare: ecco il secreto di Pulcinella. 

Oggi, noi dalle sponde del Ledra e della 

duto il cielo il sereno azzurro della bella sta­
gione, il sole la forza dei suoi raggi ohe 
mena a maturanza le messi e le piante, le 
notti le loro brezze vivificanti, col cangiar 
insomma di tutto, si siano pure cangiate le 
abitudini e T indole degli alpestri abitatori. 

La Lisa alzandosi un po' sui guanciali a-
vrebbe potuto scorgere dalla finestra la terra 
triste, coperta di neve e il cielo plùmbeo di 
quel giorno invernale. 

Ma un benefico assoppimento tranquillo, si 
era impadronito di lei. 

Le sue bello trecce nere cadevano disciolte 
sul guanciale Q ne cuoprivano parte del suo 
pallido visetto da madonna addolorata, dol­
cemente reclino suU'omero sinistro; le sue 
labbra, vizzo dalla febbre, le si avrebbero po­
tuto assomigliare al calice d' un flore avido 
di rugiada nella caldura est iva. . . . 

Povera Lisetta quante era mutata, ma pur 
quanto era bella ancorit nelle sue sofferenze, 
nell'aria corrotta di quella piccola stanza!... 

Erano le trp del pomeriggio. 
Il medico, cÀw giusto allora era venuto a 

visitarla, s'or.» fermato per non brevi istanti 
dinanzi al suo ìotticiòio, osservando attenta­
mente ogni più piccolo sussulto del suo pal­
lido viso 0 dello sue povere membra. 

Ma di quel:'assoppimento in cui ella parea 
si cullasse, > î li sembrava poco lieto. La ca­
nuta sua le.sta crollando tratto tratto con 
visibile pena, lnsciava capire che il mal della 
fanciulla vieppiù ioorudeiivH. 

Padron' Antonio lo guardava angosciato ; 
e le mille voile che gli erano venute sulle 
labbra le interrogazioni da fargli, non le po­
teva proferire. 

Allo spetiacoK) doloroso della figlia soffe-
ente, e' non rpirgevd più ! 

Roggia slamo costretti d' accontentarsi della 
scritta che si legge sul carrozzone che fa il 
servizio dal Caffo Corazza alla Stazione, fa­
cendo ridere alle nostro spalle i forestieri. 

Povero Giussani! Mi vogliono lutti morto 
va borbottando nei suoi soliloqui il prof. 

Camillo;, e piir troppo ecco che il Giornale 
di Udine, nel quale don Camillo collaborò 
por beb dieci anni, chi ima la Patria i\ gior­
nale del progresso del gambero. Friuli, Mal­
vone, Popolo, tutti in coro sono sohierati 
contro il gamberesco giornale. 

La geografia e l'organetto prefettizio. La Pa­
tria del Friuli nel pubblicare l'epigrafe a 

Vittorio Emanuele, stata acolpita sulla lapide 
inauguratasi a Cividale la decorsa doménica, 
s'è fatta lecito di sostituire alle parole « con­
fine politico d'Italia» le altre « ultimo con­
file. — Che il prof. Camillo creda d' essere 
ancora ad insegnare geografia,e storia come 
ai bei tempi della domiuaz;lone austriaca ? Ohe 
il prof. Cisimillo, per far piacere a ohi Io paga, 
voglia sopprimere o trasformare anche la geo­
grafia 1 Confine politico, va detto, caro Camillo ; 
confine politico, caro Giussani ; confine politico, 
caro ex direttore del patriottico Friuli d.e\ 
1848-49, Bell'Alchimista, della Provincia ; con­
fine politicò caro ex condirettore del moderato 
Giornale di Udine e direttore della Patria 
progressista ; confine politico, caro ex colla­
boratore instancabile e brillante del Fola; con­
fine politico, si grida dall'Alpi al Capo Passero. 

Dante Aliigliieri ed il prefetto Brussi. Il di­
vino poetaci scrive una lettera dalla grotta 

di Tolmino, a proposito della apigrafe di Ci­
vidale a Vittori') Emanuele pubblicata e cor­
rotta ad usum prefcctume nella Patrin d''l 
Friuli. 

La inseriremo nel prossimo uu.mero, avvera-
tiamo intanto che comincia colle parole; Pre-
feclus Satan, Prefectus So-lan aleppe. 

Monumento a Garibaldi. L'importo totale 
delie offerto raccolte pel monumento 

a Garibaldi ascendeva a tutto 6 luglio con-
a L. 30,«65 20., , ' . 

Sant'Ermacora. Beco uu S'uito che non d 
dispiace. Il nolo giornalista Giovanni Mo-

ilestiiii, come negli altri anni, dà oggi ia 
tradizionale festa da ballo sotto la Loggia 
del palazzo municipale. Speriamo che msn sì 

Il medico capi 1' angoscia di quel povero 
cuore, epperciò quando fu per partire gli 
disse ; 

-- Coraggio Antonio : bisogna sempre ai'-' 
celiar con rassegnazione la sventura che UH 
colpisce. 

— Oh ! se la mi muore ! se la mi muore I 
— Ma chi vi dice ciò? 
— Lei dunque crede.,.. 
— Sentite Antonio, io non posso, io non 

debbo, io non voglio nascondervi che lo slato 
della Lisa mi pare grave, ma grave assai. 
Contro il lavorìo di quel male ogni, .rimedio 
escogitato dalla scienza si frange ; credeii3 
a me, che non vecchio. Io mi trovo dinanzi 
ad una giovanotta che più che ossero tia,-
vagliata da una malattia fisica lo 6 da una mo­
rale; che farò dunque?..,. Convien tuito ten­
tare.... E anzi, guardate ! mi pento di v.ou 
avervi dato prima questo consiglio che, (.;;i 
vi dò. Antonio se c'è uno che poss/i guriiii-.; 
la vostra figliòla, quello è Gigi.... 

A queste parole padron' Antonio hi .••eo-.-;» 
fortemente. Rizzò la faccia, che prima \(wo'.:t 
reclina sul petto, e il dottore vide i i-\f i 
occhi schizzare fiamme giallastre e i ;, MÌ 
muscoli tendersi per l'impeto dell'ira 

— Calmatevi — gli disse. — Io compromi» 
quale astio voi nutriate per quel giovanot'n, 
ma di esso astio ve ne devo amara'tiPiii'i 
rimproverare. 

— Ma non capisce.... 
— So tutto. Or pensato bene a quanln u 

ho detto. V fetvverto che io non garaniisco 
per la vostra flgliòla. Fate che Gigi vetjL;;i 
sollecitate sperate,... 

{ContinuaJ. 

GIOVANNI ITALICO JACOB 
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sono essere di gusto per chi li fa, ma non 
piacciono punto a quelli che ne sono le vit­
time. 

Il " Giornale di Udine „ anziché rispondere 
alla consorella La Patria che battezzò la 

candidatura del co. Nicolò Mantica nel col­
legio Udine 3. per un epigramma elettorale, 
preferisce scrivere le solite insolenze all'in­
dirizzo dei. radicali, designandoli alla nazione 
come nemici delle istituzioni. Cosa abbiano 
fatto i radicali, al Nestore della stampa, 
per dargli il diritto di lanciar loro degli in­
sulti ; resta a sapersi. 

Che al cav. Valiissi piaccia di fare il mo­
derato, nulla v'è a dire; ma lo zelo nel servir 
la causa dei suoi amici non dovrebbe andare 
al punto di far '̂!! dimenticare d' esser stato 
segretario dell.-i Hepubblica di Venezia nei 
1848-49. Alla iniziativa ed alla pertinacia dei 
radicali devesi il merito delle poche riforme 
strappate ai due partiti che s'alternarono il 
potere nel ventennio, e se i radicali non 
fossero converrebbe crearli come necessaria 
iniziativa di progresso e di liberali riforme. 

Tiro a segno. Tributiamo la meritata lode 
al Consiglio dei Reduci ch'ebbe 1' ottima 

idea di prendere l'iniziativa per la costitn-
ziono in Udine della Società del Tiro a Segno. 

Bandiera d'Osoppo. L'onor. Giunta Munici­
pale aveva deliberato di collocare questa 

vecchia bandiera, che sventolò cotanto glo­
riosamente sugli spalti d'Osoppo nel 1848, 
in una vetrina nelle sale del palazzo della 
Loggia onde conservarla meglio e stasse 
continuamente esposta a ricordo delle me­
morande gesta compiute da un pugno di 
prodi in quella storica rocca. All'Ufficio Tec­
nico municipale era stato dato l'incarico della 
esecuzione della suaccennata deliberazione, 
ma non ci consta che ancora sia jstata 
eseguita. 

ali alberi di Piazza Garibaldi, dopo essere 
slati minacciati dall'onor. Sindaco Pe-

cile d'abbattimento ed in parte anzi abbat­
tuti contro il volere del Consiglio e della 
Ginnta Municipale, oggi sono novellamente 
minacciali dalla Patria del Friuli. Questa 
non &Ì perita anzi dall' affermare che un E-. 
sculapio, non sappiamo se prefettizio o meno, 
ha dichiarato che' le piante nulla influiscono 
suìl'igiene. Noi, per parte nostra, ci facciamo 
iniziatori d'una pubblica sottoscrizione per un 
busto ad un tanto Esculapio. Conviene pro­
prio avere perduto il cervello per negare il 
vantaggio igienico delie piantagioni nelle piaz­
ze e vie della città. Ombra del modico Zambelli 
sollevati e fulmina con un versetto dell'Ai i-
ghieri questi vandali che vorrebbero privarci 
perfino d'un po' d'ombra e verdura. La Paina 
non vuole solo la guerra a morte contro i 
radicali, ma la vuole anche contro le piante. 

C'è da acommellere che perfino queste si 
sono fatte sentire a dir corna dell' organo 
prefettizio. 

Il " Friuli „ vuole assolutamente tirarci per 
i capelli. Anche ieri in un lungo sprolo­

quio di cronaca manifesta come nella re­
dazione prevalgano gli azzeccagarbugli. 

Nella questione.Baratti noi.ci appoggiammo 
alle dichiarazioni della madre dell' Edmondo 
che contraddicevano affatto le asserzioni del 
Friuli. Ecco tutto. I cavilli del Friuli non 
ci toccano per niente e non ci congratuliamo 
con questo giornale per il modo con cui tratta 
la polemica. ' 

Le campane ed il nostro cronista sono in 
aperta guerra. Oh quanti moccoli egli 

liedicava stamane ai cos'ideiti sacri bronzi, i 
quali e dal campanile del Duomo e da quello 
fjeirOspilalo incessantemente assordavangli 
\(ì orecchie Non è il caso di far nulla per 
dio i Abituato il cronista a dimorare tanti anni 
a koma, la città per eccellenza di preti e di 
chiese, non udì mai tanto e si spietato scampa­
nio. A Udine non s'è voluto mai capirla di aver 
un po' di compassione per la gente che 
dove lavorare o che ba bisogno di star quieta 
por malatiia od altro. Decisamente i nostri 
proli non pensano che a sé stessi! 

Società Agenti di Commercio. Alcuni colleghi 
hanno presentata formale domanda alla 

1 Direzione, affinchè venga convocata l'Assem-
I blea generale straordinaria per deliberare 
• sulla riforma della tassa d'ammissione. Il 
I Consiglio sociale avendo approvata la pro-
I posta, ha deliberato di riunire 1' Assemblea 

per oggi alle ore 5 pom.' nella Sala supe­
riore del Teatro Minerva col seguente 

Ordine del Oiorno : 
1. Riduzione della tassa d'ammissione. 

2. Comunicazioni della Direzione. 
Nota. La tassa d'ammissione secondo l'at­

tuale proposta sarebbe stabilita nei limiti se­
guenti : 

Dai 16 ai 25 anni L. 6 
» 26 » 35 » » 9 
» 36 » 4i5 » » 12 

La Fratellanza Popolare Friulana ha maudato 
un indirizzo di plauso al Comitato elet­

torale di Pordenone per la lodevolissima scelta 
del candidato radicale fatta nella persona 
del chiaro avvocato L. D. Galeazzi. 

La città oggi, per la festa di S. Ermacnra, 
si presenta animatissima. Molta gente, 

specie del contado. 

Lo stabilimento balneare di fuori porta Ve­
nezia fu jeri frequentatissimo e molte si­

gnore approfittarono dell'igienico bagno. 

Tentato suicidio. L'operaio Dauelloni, che 
tentò suicidarsi gettandosi dalla finestra 

del terzo piano, va migliorando. Egli è an­
cora all'ospitale e guarirà, Speriamo che ab­
bia a guarire anche moralmente. 

ULTIME NOTim 
Roma, 11. Il progetto di regolamento per 

i certificati ferroviarii fu oggi dalla Commis­
sione presentato al ministro Magliani, il quale, 
prima di passarlo al Consiglio di Stato, ri­
chiederà in proposilo il parere del Ministro 
Genala. 

Mancini si recherà giovedì a Capodimonte. 
Parlasi di un prossimo movimento di pre­
fetti. 

La questione dei Segretariati generali con­
tinua ad occupare la stampa. I nomi di 
Blasco Melodia e Colajanni si danno per pos­
sìbili ai lavori pubblici, Per lo meno, tutte 
questo voci son premature. 

Lunedì partirà per AUvard (Francia) il Mi­
nistro Ferrerò in compagnia del generalo 
Cosenz. Il ministro Berti parte stassera per 
Fabriano. Starà assente per poco giacché 
deve, con il Genala, assistere alla cerimonia 
di collocazione della prima pietra del Canale 
Villoresi. 

La Riforma assicura che per il 18 di a-
gosto, anniversario di Francesco Giuseppe. 
verrà pubblicata la grazia del Sabbadiiii. 

Ripetesi la voce che dal Govetuo siasi 
ordinato 1' armamento dei punti più impor­
tanti del Friuli alla frontiera austro italica. 
Sarebbero già incominciati i relativi lavori ad 
Osoppo. • 

Padova, 11. La festa al Prato della Valle 
riuscitissima per immenso concorso dì gente. 
Tempo magnifico, ordine perfetfo. 

Poco buona pròva fece la illuminazione a 
luce elettrica. Le eorse dei fantini andarono 
piuttosto male. 

Londra, 11. Camera dei Comuni. La mo­
zione di Chaplìa per interdire lo sbarco de­
gli animali provenienti dai paesi ove ie mi­
sure profilattiche non offrono garanaio suf­
ficienti è approvata malgrado 1' opposizione 
del Governo. 

Il Daily News pubblica i punti principali 
dell' accordo fra Lesseps e il Governo in­
glese. La compagnia ridurrebbe le tariffe ap­
pena i dividendi, raggiungessero il 25 p. 0|0 
e costruirebbe un secondo canale ; il Governo 
inglese la aiuterebbe a trovare i l'ondi. 

Roma, 11. La Riforma dico che si trova al 
l' ospedale della Consolazione di Roma, per 
curare una frattura alla gamba, un indivìduo 
che era al Cairo il 24 giugno, quando cioè 
il colera era già scoppiato. Infatti, secondo 
r annuncio ufficiale, il morbo cominciò infe­
stare in Egitto il giorno 22 del detto mese. 

La Riforma si lagna che non sia stata ri­
spettata la quarantena. 

Madrid, i l . La Camera continuò a discutere 
la riforma della costituzione. Il ministero si 
oppone. 

Londra, 11. Il comitato degli armatori ha 
redatto un memorandum e lo presenterà a 
Gladstone. Chiede come indispensabile che il 

. nuovo canaio in Egitto si ponga sotto la di­
rezione inglese. I profitti che oltrepassino il 
dieci per cento si dedichino alla riduzione 
delle tariffe. Il servizio dei piloti si apra a 
tutte le nazionalità. , 

Frohsdorf, 10. La giornata passò più calma 
della notte. Il malato riposò alquanto, mal­
grado la stanchezza e l'indebolimento deri­
vanti dal mancato riposo. Lo stato non è 
peggiorato, ma la stanchezza è così estrema 
che i medici la temono più che lo stesso 
male. 

Sperasi che nel consulto di giovedì i me­
dici potranno finalmente determinare la ma­
lattia. Il tumore al lato destro è scomparso. 

Parigi, 11. L'accordo fra Lesseps e l'In­
ghilterra stabilisce che il secondo canale si 
terminerà possibilmente nel 1888. 

Allorché il dividendo raggiungerà il 21 
per cento le tariffe si ridurranno gradata­
mente, secondo l'aumeato del dividendo fino 
alla riduzione di cinque franchi per tonnel­
lata. Una delle tre vice presidenze della 
Compagnia è riservata ad uno dei tre am­
ministratori inglesi. 

L'Inghilterra nominerà l'ispettore di na^ 
vigazione del canale. La concessione sarà 
per 99 anni. Comincerà colla apertura del 
nuovo canale. La Compagnia pagherà allora 
al governo egiziano 1' 1 per cento per i be­
nefici netti. Il Governo inglese presterà 200 
milioni all'interesse del 3 1(4 per cento per 
ì lavori, rimborsabili a 50 anni. L'accordo 
si comunicherà alle Camere inglesi. 

Frotisdorf, 11. Nove mattino. Stato identico-
Notte agitata. È smentito che abbia mai vo­
mitato sangue e materie purulenti. 

Londra, 11. (Comuni). Childers espone alla 
Camera le basi dell'accordo provvisorio con 
la Compagnia di Suez conforme a quanto fu 
telegrafato. 

Roma, 11. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto che proroga il Senato e la Camera. 

Altro decreto stabilirà il giorno della ri­
convocazione del Parlamento. 

G. B. DEFACCIO, eecente re.'ìponsulille. 

Un benefico ristoro estivo è la 
salutare e provata 

ACQUA DI LUSCHNITZ 
Anche quest'anno cominciando dal 1 lu­

glio r acqua della vera ed antica F o n t e 
d i l l ju.soh.iiJtz si troverà giornalmente 
a disposizione del pubbl ico nel comodissimo 
locale della grande 1 3 i i - r a r i » IL i i es ing 
condotta da Francesco Cecchini. 

La virtù dell' acqua della vera F o n t e 
d i T->u8ohnitz è luminosamente provata 
dall'essere un rimedio prezioso nella sta­
gione estiva per vincere i catarri dello sto­
maco sì cronici che acuti, la iperemia del 
fegato e della milza e l' atonia degli inte­
stini prodotta dalle emorroidi, nonché gli ec­
zemi, impetiggini ed erpeti d'ogni natura. 

Raddolcisce il sangue e previene le in­
fiammazioni intestinali. 

NB. Guardarsi da altre acque, che si di­
cono provenienti dalla fonte di Luschnitz, 
mentre non lo sono, essendo 1' Tini-
c o c o n c e s s i o n s i i ' i o d e l l a , v e r a , 
fonte il sottoscritto. 

Si vende a cent. 24 il litro. 
FRANCBSCO CICCHIMI. 

UDINE - G. Burg-1-iart - UDINU 
i&inipet(o alla Stazione ferroTlariii. 
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vb 

«fiso 11 i: i«ìil..i lU IM È» DI l i l 
CI pregiamo portiirB a cono­

scenza dei signori consumatori 
della C'ttà- e Provincia die la 

• vera acqua ili CiUi è quella della 
b'oote Reale (Kònigs^runn) te­
nuta sino 2 anni fa dal signor 
G, N, Orel ed ora da no', la più 
ricca d'acido carbonico od aci­
dulo alcalino di \ soda da non 
confondersi con altre font' meno 
conosciuto e di molta minor 
forza. 

f'er norma dei sif̂ nòri con 
sumatori facciamo seguire l'a­
nalisi dell' acqua eseguita dai 
Prof, p.r' J. Gpttlìcb professore 
effettivo di Chimica all'Istituto 
Tecnico Superiiire di Graz, mem­
bro dell' I. • R. Accademia di 
Sceiizo, Cavaliere dell'Ordne di 
Fr,'iiicei=oo Giuseppe ecc. nonché 
uu- suo giudizio sulla qualità 
delia'stossa.'. 

' del 

prof. D.r G. Gottlieb 
m CR.4Z. 

I Su 10000 parli in peso: ] 
Cavbonutti di Soil.i •wi.'ilBli 

ili (li i.ilino 0,0(1071 

« Debbo rimarcare infine che 
« l'acqua Minerale Naliiraìe della' 
« l ' 'ont<?. l-?eiJ']« ' per l'ab' 
« bendante' contenuto di Cnrho-
«nato di so'la, supera non. solo; 
« tutto le fonti p'ù conosciute 
« della Stiria ma bensì la mag--
« gior parto dello sorgenti di 

i:l ;llKn,in. ItS'l * Q"«« °̂ frenerò. Oltrecelò con-
I 1(1 Ili Calco 3,«5 « tenendo q;:est acqua Jodio, 
1 ìd d^ioSa ' ' n * come'puro in 'iit'an qiiantità 

'°"° a'tìfon'* Éicarbunato di Magnesia indi-fìliii'i.u'0 di Sodio 
Joduru di Sodio 
Solfato dl.Polas.sa 

id di Soda 
IS'ttruto <U Soda 
Tostato di ealoi* 
Acido silicico 

o,'o237l « pendentemente alla' sua 
o',S; « chezza in Bicarbonato di Soda,. 
D'olii'* ^ da'r'àfefeomaudar&i non solo 
oliossi « come bibita rinfrescante assai 

'Somma dei couipoucuti 
(Is.s! 08,777.1 

Acido cnrh. coin))iuatoS5|Ic&7 
» . l i l j c ro SS,0176. 

Somma di tulle le so-
lilaiii'o ponderabili 115,80^5 

liiolli'c traccio di fo.sl'ato di 
soda, di cavlionato di ossi­
dalo di Barigaiicsc r di llronio. 

« aggradevole ma anche come 
« mozzo eminentemente salutare. 

« In seguito a questi suoi pregi 
« l'acquaMineraled6lla'B.^"tìniti©' 
* J i ofi l o s'acquistò gran rino-
« manza perielio nei paesi più 
« lontani D.r Q. Gottlieb. 

P R A T . E L L I D O R T À ! 

{?'-

ANGELO PERES'SimF 
c ^ U D I N E ' ^ ' ,• . 

Deposito Carte e Cartom d'ogni genere, oggetu'di Cancelleria, Registri, Stanif 
oleografie ecc. ecc. . ' • ' • , • . 

S P E C .r A L .1 T À • 
Caria da pacchi e per bachij). mano o a macchina — Carta. Paglia della ri­

nomata Cartiera S. Lazzaro Cividalo --, Carta e cartoncini da lettera e relative 
buste con fiori, emblemi, corone,. in,onogrci,mmi, ecc. tutta novità in eleganti scat-
tole., sia estera che nazionale — Carta a mano, russiana, Torchon, Canson, Fiume, 
ccc, a fogli e'in rottolo ~- Eleganti Astucci con due e tre pezz', cioò: Libro^ 
f'or-tabigiietti e Portamonete legati ÌU'Aeorio, l^artaruga, Madrcjìe'la, P'elpà, Ve' 
lutò ecc. per regali •— Registri di Francia e Germania come di proprio Lalioratorio,,. 
in tutti i formati e legature. 

..•Iv s s u i n e ' q x i a i t i n i ^ i x e l i A v o r o t i p o g r i i K ì c o <.'. lii,<*f> rs>fi.<;o. 

Sarcofaghi di metaiìo. 

Queste 'casse sepolcrali oltre ad es-' 
sere garantite per la loro solidità sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico .deposito, in, Udine presso la. 
Ditta E, HQCKE. 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prol'. PIO ÙAzmi^m di GUBBIO o ])ieparalo dal Ficjlio 

. , ,, ERNESTO vnico erede possessore del se(jreto. 
Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Oovemo Premiato dal Mitiistfiro • 

d' Induslria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e Vin-
faticismo, nessuna Specialità Medicinale può vaniare l'efi e.icia. ed i costanti suc­
cessi della Pariglina di GJ-ubli io ohe promovendo una rnaggiijie altivit'ù n'éi pro­
cessi secretivi e nuiniivi, massim'c nella stagione di pt;n;iv,gra combàtte "e'.debella 
queste moleste o peripoloso infermità. Illustri Clinici qu.-ni il Mazzoni',; Ceccàrélliv^e. 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberaii di l'v'.li'gn;!, Harduzz^ dj Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo r-eccoraand.nio. La I';ir'iglina"di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il più (Ci iiLnueo. jierchè lacchiude 
in poco veicolo molto concentrati i principi n.edicaraenio-i .Si 'raccomanda di diffi­
dare da pericolose imitazioni e preparati omononii clip unlla h;>nno ehe fare con la 
rinomata Pariglina di O i i b b i o . 

Unico Deposito in Udine ITMI- Ì IS Ì ÌOUI B.;os»-r.; •,'- '"•4.-, ì i i i r i . 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 

Conserva dì Lampone D ' A F F I T T A R E 
(Jb'raHalboi is) 

di primissima qualità alia Drogheria -'"• ̂ 'j^iz*--' v a v o r i o ismanu* 
di F. Minisiìii, Udine. gli u beali iella km Popelan Fmlasa 

Appartamento d'affittare 
in V i a de l i a PrefeLLura N.° 2 

Per mai-'{_;:' ii .-ehi.-inrneiiii rivolgersi ai 
sottoscritti 

FRATELLI DORTA. 

St^petta et Cpmp. 1 
(successori ad F. DOLCE) | | i 

. ' Slllllllilltll . " ' " ' 1 

PIAHIO-FORTI % 
Vendite, noleggi, r'iparazioni e accordature Ì9| 

'. '" i. U D I N E 1^' 
Via della Posta Numero iO. •& 

•<;ni? 

P4 cu O rO) 1 ̂ i;- -i 
il!' 

^B.'é-M 

Ol . . - , Q^ CTI 

premiata all'Esposizione Uuivervale di Parigi. 
Depesito in I J t l i n o presso la iJi- . i» 

f>;liei-ia di FK.-VIS'OJESeK.'<> M r » 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


